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(Badia Morronese)
 
La grandiosa struttura architettonica, 
articolata intorno a cinque cortili, conservò per 
cinquecento anni l’eredità spirituale di Pietro 
Angelerio che, nel 1293, la rese sede principale 
del proprio ordine. 
 
Il nucleo originario della Badia Morronese si lega 
alla figura di Pietro da Morrone, che nel 1241 volle 
trasformare l’antica cappella di S. Maria nella chiesa 
dedicata allo Spirito Santo, annessa al convento 
dei suoi discepoli. Importanti lavori di ampliamento 
furono patrocinati allo scadere del Duecento da 
Carlo II d’Angiò, quando il pontificato di Celestino 
V conferiva rilievo assoluto alla congregazione. 
L’edificio attuale si deve ai lavori intrapresi nel 1706, 
dopo un disastroso evento sismico. La grande aula 
della chiesa e gli scenografici scaloni che aprono sul 
refettorio parlano il linguaggio del barocco maturo. 
Dopo la soppressione dell’ordine, nel 1807, la Badia 
divenne collegio militare e quindi penitenziario. 
Oggi, dopo un’attenta opera di recupero, ospita 
una significativa programmazione di eventi culturali.
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